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R I N A T O PALLAVICINI 

Strenne 
Buon Natale 
con la fantasia 
Sotto l'abete o (se avete scrupoli 
ecologici) dove volete voi, que
st'anno metteteci un po' di fanta
sia, a colori o in bianco e nero: in
somma, regalate fumetti. Eccovi al
cune proposte e suggerimenti. 

MARI & DESERTI. E' sicuramente 
uno dei libri più belli dell'anno e 
non è un libro di fumetti. Ma è il li
bro di un maestro del fumetto co
me Hugo Pratt. Avevo un appunta
mento (Edizioni Socrates. lire 
38.000) è il reportage di un viaggio 
del papa di Corto Maltese nei Mari 
del Sud, alla ricerca di tracce, con
ferme e testimonianze di sogni, mi
ti e realtà tra storia, cinema e lette
ratura. Illustrazioni, splendide foto
grafie e stupendi acquarelli. E co
me chicca un racconto di Antonio 
Tabucchi. Sempre di Hugo Pratt, 
Gli Scorpioni del Deserto • finse de 
Mer (Lizard Edizioni, lire 45.000) 
terzo capitolo delle avventure del 
capitano Kolnsky.-,-.•- • . • 

WEST» DINTORNI. Doppia razio
ne di Tex. l'eroe per eccellenza del 
western a fumetti: Tex e i soldati 
(Mondadori, lire 36.000) è un vo-
lumone a colori, firmato Bonelli. In 
formato più piccolo e in bianco e 
nero, , Tex e il figlio di Mefisto 
(Oscar Mondadori, lire 16.000), 
raccoglie alcuni episodi classici 
della storica coppia Bonelli-Gal-
leppini. Secondo volume per la 
Storia del West di Gino D'Antonio 
(Oscar Mondadori, lire 16.000), 
cinque episodi raccolti sotto il tito-
lodi Sceriffie Fuorilegge. , . 

GIALLO, NERO & HORROR. È si
nonimo • di investigatore, ovvero 
Sherlock Holmes. André-Paul Du-
chateau e Stibane firmano in cop
pia la riduzione a fumetti di un 
classico come // mastino dei Bas-
kervitle (Mondadori, lire 18.000). 
L'investigatore dell'incubo per an
tonomasia è invece Dylan Dog. 
protagonista di un altro volumone 
a colori, firmato Sciavi e Roi, dal ti
tolo Mehstofele (Mondadori, lire 
38.000). Nero e cupo, violento e 
straziante ,ma, paradossalmente, 
un inno all'amore: è lì Corvo 
(Sperling & Kupfer- General Press, 
lire 16.000) di James O'Barr, fu
metto che ha generato un film-cul
to tra i maggiori successi della sta
gione. Ancora inquietudini metro
politane nel bellissimo Sileni Blan-
ket (Granata Press, lire 15.000) di 
GabriellaGiandelli. >•, . ,,• ., •„ 

RIDERE & SORRIDERE. Sette ti
toli a raffica: Paperino (Mondado
ri, lire 42.000), stupendo volume dì 
grande formato con 1.200 strisce di 
Al Taliafierro, datate agli anni della 
seconda guerra mondiale; Il mon
do di Mafalda: le strisce, gli aned
doti, le testimonianze, 1964-1994 
(Bompiani, lire 60.000), quasi una 
«summa» del mito a fumetti creato 
da Quino; Pugni, bulli e pollastre 
(Rizzoli, lire 38.000), continua la 
saga del Lupo Alberto di Silver; Su-
perciuk la leggenda alcolica (Oscar 
Mondadori, hre 16.000) di Max 
Bunker, omaggio ad uno dei com
primari di Alan Ford. Satira in for
mato quotidiano con il più grande 
di tutti, ovvero Altan e il suo Dalia 
zuppa al pan bagnato, come cam
bia il menu del ristorante Italia 
(Bompiani, lire 28.000) ; e due be
niamini delle prime pagine come 
Emilio Giannelli con In tondo a de
stra (Rizzoli, lire 24.000) e come 
Forattini con // garante di Lady 
Chatlerly (Mondadori, lire 29.000). 

MADE IN JAPAN. Sirene e creatu
re mostruose, sogni ed incubi: // 
bosco delle sirene (Granata Press, 
lire 28.000) di Rumiko Takahashi è 
un fantastico libro della «principes
sa del manga», creatrice anche di 
Lamù, eroina aliena dal costume 
tigrato, protagonista del terzo volu
me delle sue avventure. Lamù, 3 
(Granata Press, lire 12.000). Un al
tro maestro assoluto è Katsuhiro 
Otomo, papà di Akira, che firma il 
bel volume Memorie (Star Comics, 
lire 10.000). . > „ . . . , 

SESSO TUTTO L'ANNO. Mancava 
proprio: VAgenda dell'amoreà\ Mi
lo Manara (Blue Press, lire 16.000) 
é un piccante calendario-vademe
cum erotico che vi accompagnerà 
per un anno intero. Sempre Mana
ra firma il torrido // Gioco 3 (Mon
dadori, lire 28.000) venduto in una 
fiammante busta chiusa: pagine 
hard garantite. , \ ; \ . , , •. . •, j 

PER «PRINCIPIANTI». La bellissi
ma collana For beginners, tradotta 
da Feltrinelli, che pubblica quattro 
biografie a fumetti (ogni volume, 
lire 12.000). dedicate a Jung, 
Freud, Wittgenstein e Kafka: que
st'ultima, assolutamente imperdi
bile, firmata da Robert Crumb: i 
graffi dell'underground storico a 
confronto con la'Mittclcuropa. . . 

v. STORIA. Uno studio sull'omosessualità in mare e i «reportage» dell'autore di Robinson Crusoè 

Sodoma tra i pirati 

Sevizie e amori sulle navi da corsa 
ALFONSO M. P I NOLA 

m Nel 1974 Arthur N. Gilbert pub
blicava su Journal ol Homosexuali-
ty un lungo articolo di analisi dei 
processi penali per sodomia che 
nel corso dei secoli erano stati ce
lebrati contro appartenenti alla 
marina reale d'Inghilterra. A questi 
documenti si rtconnette esplicita
mente il libro dello studioso ameri
cano B.R. Burg sul fenomeno della 
sodomia presso le bande di pirati 
che avevano trovato il loro ricovero 
permanente nelle isole dell'arcipe
lago caraibico. • La coincidenza • 
non è casuale, perché in ambedue 
le situazioni, quella della marina e 
quella dei pirati, si tratta di due isti
tuzioni totali e chiuse, nelle quali la 
carenza di donne disponibili inci
de su soluzioni di tipo omosessua-' 
le temporanee o permanenti. Burg 
ha richiamato nell'analisi degli usi 
sessuali della pirateria settecente
sca anche i comportamenti ben 
noti di fenomeni analoghi, quali 
potrebbero essere il servizio milita
re In regióni isolate e per lunga du
rata, i collegi maschili e i seminari. 
Egli però ha preferito privilegiare. 
con un salto di secoli, soprattutto 
le carceri americane contempora
nee che divengono il punto di pa
ragone di un comportamento dif
fuso nell'isolamento carcerario di 
tutti i paesi, compresa l'Italia. -

I pochi documenti sicuri che ri
flettono questo aspetto della storia 
della pirateria sono esaminati at
traverso le valutazioni e nella luce 

che riguarda tutte le trasgressioni 
sessuali nella società inglese del 
XVII secolo, una società che, prima 
degli interventi punitivi e rigoristi di 
Giorgio III, re dal 1760 al 1820, so
domia e onanismo, di uso corrente 
e comune sia presso le classi eleva
te, sia nella plebe, erano stati tolle
rati e guardati in una loro radicale 
innocuità, oggetto, al massimo, di 
frecciate satiriche e umoristiche, 
anche se nella legislazione erano 
custodite dure condanne e se la 
dottrina morale anglicana li consi
derava peccati puniti con il fuoco 
infernale. Avveniva in Inghilterra 
quello che da secoli si era verifica
to nella corte e nella nobiltà fran
cese dove cronache e diari della 
stessa epoca riferiscono dei giova
ni amanti o mignons dei re, dei 
prelati e dei nobili e dove fu cele
bre, per i suoi aperti rapporti omo
sessuali, le roi-Sodome, cioè Filip
po d'Orleans fratello di Luigi XIV, 
mentre di amori maschili, talvolta 
tragicamente finiti, si ha memoria 
per tutti i re precedenti e per i reg
genti del trono, da Luigi Xlll a Luigi 
XVI. • . - • -

Per quanto riguarda l'Inghilterra 
sembra che i cosiddetti peccati di 
sesso, colpiti in forma perentoria e 
spesso decisamente ipocrita negli 
Stati cattolici, entrassero in un più 
generale clima di rilassatezza e tal
volta di disinteresse, poiché l'atten
zione era rivolta a problemi di più 
impellente peso, quali quelli eco

nomici e commerciali. La società 
dei bucanieri dei Caraibi, costituita 
originariamente da immigrati in
glesi, cui si aggiunsero presto negri 
e meticci importanti nel commer
cio degli schiavi, rifletteva, in so
stanza, i caratteri della madrepa
tria in un clima culturale nel quale 
anche le tenui censure contro la 
sessualità allora considerata devia
ta crollavano definitivamente. I pi
rati costituivano gruppi societari di 
maschi costretti per mesi e talvolta ' 
per anni a restare isolati sui loro va
scelli, lontani dai villaggi isolani nei 
quali, peraltro, la popolazione 
femminile " era numericamente 
molto limitata e soltanto in epoca 
tarda raggiunse, soprattutto per 
l'accesso di donne di colore, un li
vello notevole e pari a quello dei 
maschi. Inoltre i pirati in Europa o 
in America erano prevalentemente 
reclutati in margini sociali, come i 
mendicanti, i vagabondi e gli ap
prendisti, che già praticavano 
spesso l'omosessualità, con la con
seguenza che, una volta ammessi 
nelle navi corsare, trovavano nella 
pratica omosessuale un comporta
mento non censurato e atto invece 
a procurare sicurezza e protezio
ne. 11 termine francese mate/ot, che 
nel linguaggio attuale designa 
esclusivamente il marinaio, signifi
cava nel Settecento e nel costume 
piratesco soprattutto il giovane 
maschio, il mozzo, il servo di co
perta, al quale il corsaro adulto ve
niva a legarsi in rapporto che mol
to spesso, al di là della pratica so
domitica, si trasformava in una re

lazione fortemente affettiva fino al 
punto che in alcuni casi il corsaro 
non accettava di separarsi per mo
tivo alcuno dal suo giovane aman
te. 

Burg costituisce, come si è detto, 
una relazione di questo imponente 
fenomeno caraibico con le abitu
dini interne delle carceri maschili 
americane dellempo attuale, nelle 
quali i prigionieri. In mancanza di 

, donne, sono abituati a risolvere il 
grave problema del rapporto con 
giovani o anche con coetanei che 
casualmente, per il periodico ritor
no alle famigle, possono accettare 
e praticare anche l'eterosessualità. 

I fatti sono ben noti da indagini 
anche recenti sulla sessualità car
ceraria in Europa e trovano un loro 
parallelo nei marinai imbarcati per 
lungo tempo e piegati a rapporti 
maschili di carattere quasi sempre 
transitorio, come del resto avviene 
all'interno delle caserme •• nelle 
quali spesso, secondo denunzie 
giornalistiche, le reclute sono co
strette a una inalazione anale o a 
violenti sostituti di essa. 

Si tratta evidentemente di un 
frammento di storia, ricostruito con 
grande vigore, e interessante per il 
coraggio con il quale l'autore ha 
affrontato l'argomento in un'epoca 
nella quale, anche dopo la libera
zione sessuale, residuano pesante
mente pregiudizi, tabù e censure 
su questi discorsi che, nonostante 
le remore bigotte, hanno costituito 
e costituiscono una struttura non 
eludibile della verità e della crona
ca negata. . 

Daniel Defoe 
Storie di pirati 

Laterza, ppJL17, 
1-28.000 

Sopra, Il vessillo 
di «Barbanera-
In alto una delle 
Illustrazioni 
di Gianni Peg, 
tratte dal libro 

LA MOSTRA. A Siena le farse di governo diventano «patafìsica» 

Baj nel teatrino di Berluskaiser 
ENRICO CRISPOLTI 

• i SIENA. Più che mai questa volta il 
figurare critico grottesco di Enrico-
Bai ha bruciato sul tempo l'attualità, 
in una sorta di instant painnng, com
plice poetico anche Edoardo San
guinea. A un centinaio di metri in li
nea d'aria dalla Sala della Pace nel 
Palazzo Pubblico senese, dove Am
brogio Lorenzetti fra 1338 e '40 ha 
rappresentato nei celebri affreschi 
gli effetti del Buono e del Cattivo Go
verno, dal 16 dicembre in Palazzo 
Patrizi propone infatti come primi
zia, con la collaborazione di Arci 
Nova, il suo recentissimo grande as
semblaggio • pittorico-oggettuale, 
emblematico e narrativo (10 metri 
per un'altezza di circa 3), Berluskai
ser nel regno dei Troll. Non v'è dub
bio che il protagonista della nuova 
rappresentazione allegorica sia pro
prio lui, Berluscao, il quale (è, dicia
mo, questo l'antefatto), dopo aver 
esaurito tutte le possibili acquisizio
ni televisive e sportive nostrane, so
gna • ormai di diventare potente 

quanto lo fu appunto il Kaiser. E 
quindi tenta anche altre conquiste 
televisive, in terra francese e spa
gnola: tuttavia senza fortuna. Deci
de perciò di andare a consultare i 
famosi gnomi di Zurigo, mettendosi 
dapprima in marcia per i boschi, ma 
poi ricorrendo ad uno dei suoi nu
merosissimi jet. Questo, a causa di 
un errore di rotta finisce per atterra
re troppo a Nord. Tuttavia Berlu
scao, non essendosene reso conto, 
scambia per gnomi zunghesi i na-
netti incontrati in un fittissimo bo
sco. Sono invece questi i dispettosi e 
nefasti Troll, che cominciano infatti 
subito, non solo a complottare a suo 
danno, sollevandogli contro la piaz
za e mettendogli contro gli studenti, 
ma anche ad insidiare l'integntà 
trionfale del suo Milan, spingendolo 
alla crisi. 

Ecco dunque Bai proporci una 
nuovissima, attualizzata allegoria 
del malgoverno, rappresentando in 
farsesca icastica sintesi BerlusKaiser 

infine in balia appunto dei Troll, che 
nottetempo impietosamente lo pun
zecchiano. Il suo caratteristico volto, • 
fissato nella smorfia d'uno stereoti
pato innaturale sorriso, si ripropone 
infatti lungo II grande pannello 
bianco. Al cui centro è la sagoma -
della Penisola affollata di figure: qua • 
e là sgambettando impazzano i pic
coli Troll, insidiosissimi e sarcastici; 
mentre entrano in scena anche nu
merose maschere primitive fatte an
che di frammenti di oggetti comuni, 
affiancate anche da figure apocalit
tiche, fra il fantastico e il mostruoso. 

Sono tutte realizzate in sagome di 
legno con superfici ricoperte di im
bottitura in feltro, colorate a pastel
lo; e la loro posizione risulta inter
cambiabile, in possibili riproposi- ' 
zioni dell'opera. Ma il lungo pannel
lo è inoltre completato ai piedi dal 
piano prospetticamente inclinato di 
un verde campo di calcio, ove la 
squadra del Milan gioca contro se 
slessa (i calciaton sono in cerami
ca, realizzati nella storica Bottega 
Gatti d: Faenza); mentre una tv al 

proscenio trasmette all'infinito una 
partita dei rossoneri. In parallelo 
Sanguineti in una decina di versi in
titolati Malebolge 94, riportati nel 
manifesto della mostra, sottolinea 
invece il ruolo dei «berlicchi in bassi 
braghi bidoneschi», che «ectopia-
smano eterica emittenza, riciclando 
i rugati regimeschi», e «unguentano 
gli utenti più ultrurtreschi, spaccian
do spot, sparati in subcoscienza», e 
«neoplasmati da news per neoyup-
peschi itali idioti, ipermarkettizzati». 

La disseminazione scenica di ele
menti a sagoma che concorrono 
numerosi e multiformi a configurare 
un articolato assemblaggio ambien
tale, Bai l'aveva già messa in opera 
nel più complesso ma altrettanto 
grottesco grandissimo Apocalisse, 
elaborato fra il 1979 e il 1982. Ma la 
«vis» polemica, molto mirata, ricor
da invece il Baj figurativamente più 
compattato e quasi anzi solenne di 

>s 

E Defoe 
li racconta 
indiretta 

JOLANDA BUFALINI 
fa È un giornalista di razza il Capitano Charles John
son che, nel 1724, ci racconta le raccapriccianti gestii 
di Edward Low, pirata ancora attivo, all'epoca, lungo 
le coste della Nuova Inghilterra e fra le isole delle Indie 
Occidentali, e di Teach Barbanera, della piratessa Ma
ry Read e di altri. Una scrittura asciutta, ricca di notizie 
sulle modalità delle -crociere», degli arrembaggi, dei 
saccheggi e delle distruzioni che le imprese dei pirati 
capaci di bloccare per giorni e settimane i commerci 
fra vecchio e nuovo mondo, provocano mettendo a 
repentaglio la vita di popolazioni pacifiche: una scrit
tura precisa nei documentare le connivenze di alcuni 
governatori, come nel caso di Charles Eden, governa
tore della Carolina del Nord che, in cambio di un 
buon bottino di cacao e zucchero, concede il diritto di 
vascello al pirata Barbanera. 

Giornalista di razza e non c'è da sorprendersi, per
ché dietro lo pseudonimo di Charles Johnson si na
sconde Daniel Defoe. celeberrimo autore di Robinson 
Crusoè ma anche commerciante, agente governativo 
e. last but not Ipast, giornalista, cronista eccezionali' 
quando si tratta di raccontare la battaglia navale fra il 
valoroso capitano Maynard e il feroce Barbanera. 

Laterza pubblica le sue Storie di pirati in un volume1 

delizioso (pp.l 17, L.28.000) le cui splendide illustra
zioni attrarranno i ragazzi e gli appassionati di mare, 
vela e luoghi esotici, mentre il pubblico smaliziato de
gli adulti ne sarà colpito per la crudezza del testo che 
non concede nulla a miti romantici. 

L'unica obiezione riguarda una delle tesi sostenute 
nell'introduzione da Mano Carpitella. Sostiene Carpi
tela: «Questi pirati.. sono anche loro "uomini econo
mici" che subordinano ogni loro azione al calcolo dei 
profitti e delle perdite... I casi di ferocia sono relativa
mente pochi, perché raramente la crudeltà e redditi
zia». Piuttosto che a atti efferati, i pirati di Defoe sono 
intenti «a conquistare la propria autonomia e indipen
denza economica, in un mondo che ormai valuta 

.- ; " questi beni come i soli degni del
l'ambizione umana». In realtà gli 
episodi di gratuita malvagità ab
bondano. Ne citiamo uno, che su
scita anche un sorriso involontano: 
«I pirati presero parecchi cannoni 
della nave francese... La fecero ab
bandonare da tutto l'equipaggio, 
eccettuato il cuoco, il quale, dice
vano, essendo un tipo molto unto, 
sarebbe fritto bene; così il poverac
cio venne legato all'albero di mae
stra e bruciato nella nave, con non 
poco spasso di Low e dei suoi mir-
midoni». A me pare che Daniel De
foe sottolinei a bella poeta e a più 
riprese proprio la inevitabile ma 
inutile crudeltà fine a se stessa del
le imprese dei pirati, per motivi op
posti a quelli che enuncia il curato
re del libro. È il caso di Teach Bai-
banera: «Teach spense la candela, 
e incrociando le mani fece fuoco 
contro i suoi compagni... Richiesto 
del significato di ciò, rispose sol
tanto, bestemmiando, che se ogni 
tanto non ne uccideva qualcuno, 
avrebbero dimenticato chi era lui •. 
Conclude Defoe: «Nella repubblica 
dei pirati, colui che tocca gli estre

mi della malvagità è da considerarsi persona di straoi-
dinano valore e, per poco coraggio che abbia, tanto 
basta per farne un grand'uomo». Il fatto è che il secolo 
che ha nobilitato l'attività economica dell'uomo e il 
commercio, voleva che essi fossero anche razionali •• 
virtuosi. Né l'uno né l'altro carattere è propno dei pira
ti: «Cosi quei miserabili trascorrevano la vita, con po
chissimo piacere e soddisfazione, in possesso di 
quanto toglievano con la violenza agli altri, e certi ai 
pagarla alla fine con morte ignominiosa». 

quella memorabile testimonianza i li 
denuncia civile che fu nel 1972 / In-
ncrali dell'anarchico Pinclli. Erano 
trascorsi tre anni dalla morte di Pi-
nelli, all'epoca, e-sulla versione uffi
ciale addomesticata (sulla qualc-
Ba) in termini d'immagine interveni
va; c'erano siate parecchie conte
stazioni. Al confronto, ora l'interven
to di Baj appare immediato, si può 
dire «a caldo», entro una vicenda 
che giorno dopo giorno sta precipi
tando, ma il cui dipanarsi acquista 
quotidianamente toni e suggerisce 
esiti di fatto sempre più farseschi E. 
a fronte di una strategia della mistifi
cazione sistematica l'arma del grol-
tesco cntico può offnre ancora qual
che margine di possibilità corrosiva. 
In una evidente conlmuità evolutna 
rispetto a quelli che sono stati gli 

y umori più farsescamente contesta-
ton della propria parti
colare «nuova figura
zione». Baj cavalca 
questa vena grottesca 
e «patafìsica»; mentre 
per parte sua Sangui
neti rovescia l'imboni-
lona mistificazione 
verbale del mass me
dia centellinando cm-
delmente nel corpo 
della parola invenzioni 
linguistiche di forte 
causticità. . 
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